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ATTO DD 578/A1111C/2021 DEL 17/09/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Servizi analoghi di trasloco arredi e materiali vari e attività accessorie nell’ambito 
degli immobili di proprietà o in uso alla Regione Piemonte ex art. 63, co. 5 del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. (CIG n. 88412985EA). Nomina del D.E.C. e ulteriori 
provvedimenti. 
 
 

 
Premesso che: 
- con Determinazione a contrarre n. 492/A1111C del 3.8.2021 del Dirigente del Settore Patrimonio, 
Beni mobili, Economato e Cassa Economale n. 175 del 23.3.2018, per le motivazioni esposte e 
richiamate nel provvedimento cui si fa integrale rinvio per relationem, è stato disposto: 
- di indire procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63, 
comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., al fine di acquistare nuovi servizi analoghi aventi ad oggetto 
attività di trasloco, facchinaggio, trasporto, movimentazione, sgombero locali, trasporto a 
discarica di arredi vari e altri materiali per uffici nell'ambito degli edifici di proprietà o in uso alla 
Regione Piemonte (CIG n. 88412985EA – Codice CUI S80087670016202000085) che rientrano 
nell’ambito del disegno progettuale delineato dal progetto di servizio originario approvato con 
D.D. n. 175 del 23.3.2018 come attuato dal contratto rep. n. 385 del 18.12.2018 in esito a 
procedura aperta, aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 258/A1305A del 27.8.2018 dal 
Settore Contratti (CIG n. 74484417F4) all’A.T.I. COOPSERVICE S. Coop. p.A. (Mandataria 
Capogruppo: C.F. e P.I. 00310180351 corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale n. 5) – ATI - Soc. 
Coop a r.l. (Mandante: C.F. e P.I. 03526910488); 
- di approvare il Progetto dei suddetti servizi analoghi costituito dal C.S.A. del contratto principale 
coordinato con l’offerta tecnica del contratto principale, Elenco prezzi al lordo del ribasso ed 
Elenco Sedi, DUVRI del contratto principale con possibile opzione servizi analoghi e eventuale 
proroga tecnica, schema di contratto e Lettera invito alla procedura negoziata redatto dal Settore 
Patrimonio e agli atti del procedimento, determinante le condizioni dell’appalto, la procedura di 
scelta del contraente, i requisiti di ordine generale e speciale che devono permanere in capo 
all’Operatore Economico, il criterio di aggiudicazione, le modalità esecutive delle prestazioni ed in 
particolare:  



 

° procedura e modalità di aggiudicazione: procedura negoziata per affidamento di servizi analoghi 
alle condizioni dell’offerta tecnica del contratto principale e con richiesta di offerta economica 
mediante proposizione di ribasso sull'importo presunto posto a base di gara di € 1.337.066,77 
o.f.e., oneri sicurezza per € 3.733,44 non soggetti a ribasso inclusi (ribasso che verrà applicato in 
sede di esecuzione del contratto sull’Elenco Prezzi lordi), non inferiore o superiore (migliorativo) 
al ribasso offerto sull’appalto iniziale ai sensi del combinato disposto degli artt. 63, co. 5 e 95 del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;  
° la durata del contratto in anni due, a decorrere dalla firma del contratto o dall’esecuzione del 
contratto in via di urgenza a far data dal 1.9.2021, più eventuali ulteriori 6 mesi per eventuale 
opzionale proroga tecnica della durata del contratto limitatamente al tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente, ai sensi 
dell’art. 106, comma 11 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  
° il prezzo a base della procedura negoziata biennale di € 1.337.066,77 o.f.e., oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad € 3.733,44 inclusi, oltre eventuale proroga tecnica per mesi 6 per € 
334.266,69 o.f.e, oneri sicurezza inclusi, pari a complessivi € 1.671.333,46 inclusi, oltre IVA;  
- di approvare altresì il quadro economico del Progetto dell’appalto biennale (+ eventuale proroga 
tecnica sino a mesi 6) e delle Somme a disposizione della Stazione Appaltante ammontante a 
complessivi € 2.093.526,82 così ripartiti: ………………….omissis;  
- di procedere all’affidamento dello stesso mediante esperimento di procedura negoziata rivolta al 
solo operatore economico che presta il servizio per la stazione appaltante, per le ragioni espresse 
in premessa, ai sensi dell’art. 63, co. 5 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50 s.m.i. alle condizioni dell’offerta 
tecnica del contratto principale e con richiesta di offerta economica mediante proposizione di 
ribasso sull’importo presunto posto a base di gara di € 1.337.066,77 o.f.e., oneri sicurezza per € 
3.733,44 non soggetti a ribasso inclusi (ribasso che in sede di esecuzione del contratto verrà 
applicato all'Elenco Prezzi lordi), non inferiore o superiore (migliorativo) del ribasso offerto 
sull’appalto iniziale ai sensi del combinato disposto degli artt. 63, co. 5 e 95 del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.; 
- di invitare pertanto l'A.T.I. COOPSERVICE S. Coop. p.A. in proprio e in qualità di mandataria 
del Raggruppamento Temporaneo di Imprese A.T.I. COOPSERVICE S. Coop. p.A. (Mandataria 
Capogruppo corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale n. 5: C.F. e P.I. 00310180351) – ATI - Soc. 
Coop a r.l. (Mandante: C.F. e P.I. 03526910488) affidatario del contratto iniziale Rep. n. 385 del 
18.12.2018, a presentare la propria migliore offerta relativamente all’appalto sopra indicato; 
- di dare atto che al finanziamento della predetta spesa presunta di € 2.093.526,82 o.f.c. derivante 
dal servizio biennale e dall’eventuale proroga tecnica sino a mesi 6 e Somme a disposizione della 
S.A. limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per 
l’individuazione di un nuovo contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., si farà fronte nell’ambito delle risorse di cui al capitolo 131340 del Bilancio Finanziario 
gestionale 2021-2023 (annualità 2021, 2022, 2023) e con annotazione contabile sull’anno 2024 del 
successivo Bilancio regionale secondo le indicazioni sotto riportate: 
…...omissis; 
 
atteso che, preso atto dei numerosi pareri della Corte dei Conti in materia di compensi incentivanti 
ex art. 113, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. (cfr., fra gli altri, deliberazione n. 185/2017/PAR 
della Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 190/2017/PAR della Sezione 
regionale di controllo per la Lombardia, Sez. controllo Piemonte n. 177/2017/SRCPIE/PAR, 
deliberazione n. 186/2017/PAR della Sezione regionale di controllo per la Toscana, e Deliberazione 
n. 19/2018/PAR del 27.03.2018, Deliberazione controllo Puglia n. 9/2018/QMIG e n. 52/2019/PAR; 
Deliberazione Sez. controllo Marche n. 28/2018/PAR, Deliberazione Sez. controllo Liguria n. 
136/2018/PAR, Sez. reg. contr. Lombardia, deliberazione n. 310/2019/PAR Deliberazione Corte dei 
conti dell'Emilia Romagna del 04.05.2020 n. 33, Deliberazione Corte Conti Veneto del 22.01.2020 
n. 20, Corte Conti, sez. contr. Liguria della Corte dei Conti delibera n. 59 del 12 aprile 2021, 



 

Deliberazione 103/2021/PAR,Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Puglia) i 
quali hanno a più riprese chiarito che tale disposizione prevede l’accantonamento in un apposito 
fondo di “risorse finanziarie in misura non superiore al 2% modulate sull'importo dell’appalto sul 
presupposto che vi sia una “gara” e che pertanto solo in presenza di una gara anche semplificata, o 
in generale di una procedura competitiva, si può accantonare il fondo che poi viene ripartito, sulla 
base di un regolamento adottato dall'amministrazione, tra i dipendenti degli enti locali, ed i loro 
collaboratori, che hanno svolto le funzioni elencate dall'articolo 113 del Codice dei Contratti 
Pubblici, il quadro economico di spesa del suddetto appalto approvato con il citato provvedimento 
dirigenziale a contrarre n. 492 del 3.8.2021 non contempla l'accantonamento di risorse per fondi di 
cui all'art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e relativo Regolamento reginale attuativo di cui alla 
D.G.R. 3.4.2017, n. 13-4843 Recepimento accordo decentrato sottoscritto in data 23 marzo 2017: 
approvazione disciplinare inerente le modalita' e i criteri per la ripartizione degli incentivi per 
funzioni tecniche previsti dall'art. 113 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 ;  
 
Atteso che: 
- con Determinazione dirigenziale n. 514/A1111C del 12.8.2021, per le motivazioni espresse e 
richiamate nel provvedimento cui si fa integrale rinvio per relationem, ai sensi dell’art. 79 commi 3 
e 5 bis del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., veniva stabilito: 
- di disporre con effetto immediato dall’adozione della determinazione la sospensione del termine 
finale previsto nella documentazione di gara per la presentazione dell’offerta sulla Piattaforma 
telematica SINTEL e di altri termini richiamati nella Lettera invito della procedura negoziata (di 
cui alla Determinazione a contrarre n. 492/A1111C del 3.8.2021) a data da destinarsi fino 
all’adozione di successivo provvedimento da parte della Stazione appaltante con il quale sarà 
comunicata la possibile eventuale riapertura e proroga del termine per la presentazione dell’offerta 
e di nuovi altri termini richiamati nella documentazione di gara; 
- di procedere a dare tempestiva comunicazione dei contenuti del provvedimento all’A.T.I. 
COOPSERVICE S. Coop. p.A. (Mandataria Capogruppo corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale 
n. 5 : C.F. e P.I. 00310180351) – ATI - Soc. Coop a r.l. (Mandante: C.F. e P.I. 03526910488) 
invitata alla procedura negoziata indetta con la succitata Determinazione a contrarre n. 
492/A1111C del 3.8.2021; 
- ………..omissis; 
- con Determinazione dirigenziale n. 530 del 24.8.2021, per le motivazioni espresse e richiamate nel 
provvedimento cui si fa integrale rinvio per relationem, ai sensi dell’art. 79 commi 3 e 5 bis del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. é stato disposto: 
- di procedere ad approvare l’Elenco Prezzi, aggiornato dal Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 
Mobili, Economato e Cassa Economale tenuto conto delle previsioni del rinnovato CCNL per il 
personale dipendente da imprese esercenti servizi di Pulizia e servizi integrati/multiservizi Periodo 
Luglio 2021-Dicembre 2024 di cui all’ipotesi di accordo sottoscritta in data 9.7.2021 da Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltrasporti, così come confermata dall’esito delle consultazioni, concluse in 
data 6.8.2021, delle lavoratrici e dei lavoratori interessati, del Progetto dei servizi analoghi di 
trasloco regionale che sostituisce l’Elenco Prezzi approvato con Determinazione n. 492/A1111C del 
3.8.2021; 
- di disporre, con effetto immediato dall’adozione della determinazione, la riapertura per la 
proroga del termine per la presentazione dell’offerta richiamato nella Lettera invito della 
procedura negoziata (di cui alla Determinazione a contrarre n. 492/A1111C del 3.8.2021) sospeso 
con Determinazione dirigenziale n. 514/A1111C del 12.8.2021; - di dare apposita comunicazione 
dei contenuti del provvedimento alla suddetta A.T.I. COOPSERVICE S.Coop. p.A. (Mandataria 
Capogruppo) – ATI - Soc. Coop a r.l. (Mandante) con richiesta di presentare, a seguito 
dell’adozione della presente determinazione, offerta alla suddetta procedura negoziata entro 
apposito nuovo termine, alle condizioni dell’offerta tecnica del contratto principale e con offerta 
economica mediante proposizione di ribasso sull’importo presunto posto a base di gara di € 



 

1.337.066,77 o.f.e., oneri sicurezza per € 3.733,44 non soggetti a ribasso inclusi (ribasso che in 
sede di esecuzione del contratto verrà applicato all'Elenco Prezzi lordi), non inferiore o superiore 
(migliorativo) del ribasso offerto sull’appalto iniziale ai sensi del combinato disposto degli artt. 63, 
co. 5 e 95 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. così come stabilito con Determinazione a contrarre n. 
492/A1111C del 3.8.2021; 
- di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento relativo alla procedura di gara é il 
Dirigente del Settore Patrimonio Ing. Alberto SILETTO; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 543/A1111C del 01.09.2021 con la quale, per le motivazioni 
in premessa esposte e richiamate in ordine alla procedura negoziata diretta senza previa 
pubblicazione di un bando di gara ex art. 63, co. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. indetta con 
Determinazione contrarre n. 492/A1111C del 3.8.2021 per l’appalto per la ripetizione di analoghi, 
previsti dal contratto rep. n. 385 del 18.12.2018, inerenti attività di trasloco arredi e materiali vari e 
attività accessorie nell’ambito degli immobili di proprietà o in uso alla Regione Piemonte CIG n. 
88412985EA che rientrano nell’ambito del disegno progettuale delineato dal progetto di servizio 
originario approvato con D.D. n. 175 del 23.3.2018 come attuato dal contratto rep. n. 385 del 
18.12.2018 in esito a procedura aperta, aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 258/A1305A 
del 27.8.2018 dal Settore Contratti (CIG n. 74484417F4) all’A.T.I. COOPSERVICE S.Coop. p.A. 
(Mandataria Capogruppo corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale n. 5: C.F. e P.I. 00310180351) – 
ATI - Soc. Coop a r.l. (Mandante: C.F. e P.I. 03526910488), é stato stabilito: 
1. di approvare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 32, comma 5 e 33, co. 1 del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i. l’esito della procedura negoziata diretta su SINTEL e il relativo Verbale di gara agli 
atti del procedimento con proposta di affidamento dei servizi analoghi ai sensi dell’art. 63, co. 5 e 
95 del medesimo Decreto Legislativo aggiudicando l’appalto dei servizi a misura (a chiamata 
secondo le esigenze della S.A.) di cui in premessa al suddetto Operatore economico per l’importo 
presunto di € 1.094.666,66 oltre € 3.733,44 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, pari a 
totali € 1.098.400,10 oltre I.V.A. per € 241.648,02 e così per complessivi € 1.336.048,12 o.f.i., fatta 
salva la condizione risolutiva di cui all’art. 92 comma 3 del D.lgs n. 159/2011 s.m.i. e all’art. 3, 
commi 2, 3 e 4 del D.L. 16.7.2020, n. 76, convertito con L. n. 120/2020, s.m.i., nonché il diritto di 
recesso del Committente ivi incluso il caso previsto all’art. 1, comma 13 del D.L. n. 95/2012 
convertito con modifiche con L. n. 135/2012, automaticamente applicabile, ex art. 1339 C.C., anche 
ai contratti in corso e altresì in deroga alle eventuali clausole difformi apposte dalle parti; 
2. di dare atto che: 
° a norma dell’art. 32 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. la presente aggiudicazione non equivale 
ad accettazione dell’offerta; ° l’aggiudicazione definitiva disposta con il presente atto diventerà 
efficace a norma dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. all’esito del completamento di 
tutte le verifiche dei requisiti stabiliti per la partecipazione alle procedure di affidamento degli 
appalti pubblici;  
° con successivo provvedimento dirigenziale verrà dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione 
disposta con la presente determinazione, ad avvenuta positiva verifica in capo all’Operatore 
Economico aggiudicatario del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale di cui al D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i., stabiliti dalla Lettera Invito alla procedura, in capo alle Imprese componenti l’A.T.I. 
aggiudicataria di cui sopra e che alla stipula del contratto si procederà mediante scrittura privata, 
secondo lo schema agli atti del Procedimento, ai sensi dell’art 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i., ad avvenuto decorso del termine per la proposizione di ricorso contro la presente 
determinazione di aggiudicazione stabilito dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice 
del processo amministrativo) in 30 giorni dalla conoscenza dell’atto e dopo l’adozione di 
provvedimento di aggiudicazione definitiva efficace dell’appalto;  
3. di disporre, per le motivazioni esposte in narrativa come riportato nella Proposta di 
aggiudicazione di cui al Verbale di gara della procedura negoziata agli atti del procedimento, 
l’esecuzione anticipata del suddetto appalto per l’esecuzione di servizi analoghi, ai sensi del 



 

combinato disposto dell’art. 8, co. 1 lett. a) del D.L. 16.7.2020 convertito con L. n. 120/2020 e 
dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.lgs n. 50/2016 ss.mm.ii., nelle more del completamento delle 
verifiche dei requisiti di ordine generale e speciale di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. in capo alle 
Imprese componenti l’A.T.I. aggiudicataria con la precisazione che, secondo tale disposto, in caso 
di avvio di esecuzione del contratto in via di urgenza l’esecutore delle prestazioni ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del Direttore dell’esecuzione 
del contratto; 
4. di approvare il Quadro economico di spesa di aggiudicazione dell’appalto dei servizi analoghi 
della procedura negoziata di cui sopra rideterminato, per effetto dell’aggiudicazione disposta, in 
complessivi € 1.729.560,15 o.f.c. come riportato in premessa; 
5. di dare atto che alla spesa complessiva presunta di € 1.729.560,15 o.f.c. derivante dal Quadro 
economico di spesa approvato con la presente Determinazione si fa fronte come di seguito indicato: 
…………………………… omissis; 
6. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento relativo alla procedura di gara prevista 
dal presente atto é il Dirigente del Settore Patrimonio Ing. Alberto SILETTO. 
 
Visti: 
 
° l’ art. 31 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
° il punto 10.1 lett e) delle Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni»; 
° il decreto del MIT 7 marzo 2018 , n. 49 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 
 
visto in particolare l’art. 16 Rapporti tra direttore dell’esecuzione e RUP del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle 
linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione» ed in particolare con funzioni e compiti di coordinamento, direzione e controllo 
tecnico-contabile nonché verifica di conformità” e, segnatamente, il comma 1 ai sensi del quale: 
“ 1. L’incarico di direttore dell’esecuzione è, di norma, ricoperto dal RUP, tranne i casi indicati 
nelle linee guida adottate dall’Autorità ai sensi dell’articolo 31, comma 5, del codice.”; 
 
viste le Linee-guida Anac n. 3 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo 
e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», 
approvate con Delibera n. 1096/2016, e ss.mm.ii., le quali al paragrafo 10 “Importo massimo e 
tipologia di servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista o con il direttore 
dell’esecuzione del contratto” prevedono che: 
“10.1. Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, 
anche le funzioni di progettista e direttore dell’esecuzione del contratto. 10.2. Il direttore 
dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal responsabile del procedimento nei seguenti 
casi: 
a. prestazioni di importo superiore ad Euro 500.000; 
b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della 
funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, 
sterilizzazione, vigilanza, sociosanitario, supporto informatico); 
d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla 
necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 
e. per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla Stazione appaltante, che impongano il 
coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato 



 

l’affidamento.”; 
 
considerato pertanto che, ai sensi della disciplina sopra citata, per il servizio di traslochi regionale di 
cui trattasi il Direttore dell’esecuzione del contratto deve essere individuato in soggetto diverso dal 
Responsabile del procedimento trattandosi di appalto di importo superiore a 500.000,00 euro; 
 
visto il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.) per gli anni 
2021-2023" adottato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 e in 
particolare il paragrafo 6.5. Rotazione del personale;  
 
visto il parere prot. n. 28981/A1000A del 28.9.2020, acquisito in pari data al prot. n. 
104237/A1111C, reso al Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale dal Settore Attività Legislativa e Consulenza Giuridica in merito, fra il resto, all’attività 
del D.E.C. e all’attività di Verifica di conformità di servizi e forniture di rilievo comunitario 
assoggettati al nuovo Codice approvato con D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e i relativi chiarimenti in merito 
alla possibilità di cumulare nello stesso soggetto le funzioni di D.E.C. e di Verificatore della 
conformità del servizio, così come di seguito per estratto riportato: “…. Pertanto, atteso il quadro 
normativo attuale applicabile residualmente, con riferimento al quesito posto, si ritiene che non vi 
siano disposizioni normative vigenti che stabiliscano per la verifica di conformità il vincolo alla 
nomina di soggetti diversi dai D.E.C. in ogni caso ed a prescindere dalle caratteristiche dei 
contratti.”;  
 
valutato che l’Arch. Barbara Ronco, dipendente in servizio presso il Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, sia in possesso delle competenze 
adeguate allo svolgimento dell’incarico di D.E.C. e di Verificatore della conformità del servizio di 
traslochi regionale in oggetto, per lo svolgimento dei compiti e degli adempimenti previsti dalla 
normativa vigente; 
 
ritenuto, alla luce di tutto quanto esposto e richiamato, di nominare il funzionario regionale Arch. 
Barbara Ronco quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) e Verificatore della 
Conformità del suddetto appalto di servizi analoghi di trasloco arredi e materiali vari e attività 
accessorie nell’ambito degli immobili di proprietà o in uso alla Regione Piemonte (CIG n. 
88412985EA) per lo svolgimento di funzioni e compiti di coordinamento, direzione e controllo 
tecnico-contabile nonché di verifica di conformità del servizio previsti dagli articoli 101, 102, 111 
del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 
2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 
delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione» ; 
 
evidenziato che, in qualità di D.E.C., il suddetto funzionario regionale dalla data di nomina e della 
conseguente comunicazione in relazione al suddetto appalto (CIG n. 88412985EA) è chiamato allo 
svolgimento di ogni funzione in materia di servizi e forniture disciplinata dal succitato Regolamento 
approvato con Decreto 7 marzo 2018, n. 49, dalle Linee Guida ANAC e ogni altra disposizione 
prevista per legge, oltre a quanto previsto dal contratto e dalle eventuali indicazioni che verranno 
comunicate dalla Stazione Appaltante facente capo al Dirigente del Settore Patrimonio 
Responsabile del Procedimento; 
 
ritenuto altresì di individuare, data la molteplicità delle attività previste per l’esecuzione di tale 
appalto, i seguenti sotto elencati dipendenti del Settore Patrimonio Immobiliare, Economato, Beni 
Mobili e Cassa Economale della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio per lo svolgimento 
delle seguenti funzioni: 
- Direttore Operativo che unitamente al D.E.C., assicurerà la corretta esecuzione del contratto e il 



 

controllo previsto dalla succitata normativa: Arch. Alessandra Scoffone; 
- Supporto tecnico al R.U.P.: Sig. Andrea Pautasso; 
- Supporto giuridico/amministrativo al R.U.P.: Dott.ssa Rosella Cucchi; 
- Supporto amministrativo/contabile al R.U.P.: Sig.ra Graziella Tripodi; 
 
dato atto che verrà data comunicazione del presente provvedimento ai dipendenti regionali sopra 
individuati e all’A.T.I. Appaltatrice; 
 
vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001 del 
7.9.2017; 
 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 1-
3082 del 16.04.2021; 
 
preso atto che il suddetto Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021-2023 al paragrafo 
7.6. Sottoscrizione degli atti e visto di controllo stabilisce quanto di seguito riportato: “I precedenti 
piani Triennali di Prevenzione della Corruzione della Regione Piemonte avevano introdotto, quale 
misura ulteriore, la sottoposizione del provvedimento finale al visto di controllo del direttore, da 
apporre prima della pubblicazione. Peraltro, la mancata armonizzazione degli atti da sottoporre 
“al visto del direttore” da parte delle diverse direzioni, la numerosità degli atti sottoposti al visto e 
la delega attribuita anche ai vice direttori, inducono a sospendere l’applicazione della misura, 
poiché si è riscontrato un aggravio del procedimento amministrativo, non rivelandosi più uno 
strumento di prevenzione della corruzione”; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016 “Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della 
dgr 8-29910 del 13.4.2000” , come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021;  
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 Codice dei Contatti Pubblici e s.m.i. ed il D.P.R. n. 207/2010 
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006" per le parti ancora in 
vigore; 

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante 
approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 



 

• la L. n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006"; 

• la L. n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 recante" Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.) per gli anni 2021-2023"; 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni in premessa esposte e richiamate in ordine all’appalto per la ripetizione di servizi 
analoghi inerenti attività di trasloco arredi e materiali vari e attività accessorie nell’ambito degli 
immobili di proprietà o in uso alla Regione Piemonte (CIG n. 88412985EA) inerente procedura 
negoziata diretta senza previa pubblicazione di un bando di gara ex art. 63, co. 5 del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i. (indetta con Determinazione a contrarre n. 492/A1111C del 3.8.2021) aggiudicata in 
via di urgenza, ex art. 8, co. 1 lett. a) del D.L. 16.7.2020 convertito con L. n. 120/2020 s.m.i. e 32, 
co. 8 e 13, del D.lgs n. 50/2016 ss.mm.ii, con Determinazione dirigenziale n. 543/A1111C del 
01.09.2021 all’A.T.I. COOPSERVICE S.Coop. p.A. (Mandataria Capogruppo corrente in Reggio 
Emilia – Via Rochdale n. 5: C.F. e P.I. 00310180351) – ATI - Soc. Coop a r.l. (Mandante: C.F. e P.I. 
03526910488): 
 
1. di nominare l’Arch. Barbara Ronco, dipendente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale, quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) e 
Verificatore della Conformità del suddetto appalto per lo svolgimento di funzioni e compiti di 
coordinamento, direzione e controllo tecnico-contabile nonché di verifica di conformità del servizio 
previsti dagli articoli 101, 102, 111 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e dal Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione» ; 
 
2. di dare atto che, in qualità di D.E.C., il suddetto funzionario regionale dalla data di nomina e 
della conseguente comunicazione, relativamente al suddetto appalto (CIG n. 88412985EA) è 
chiamato allo svolgimento di ogni funzione in materia di servizi e forniture disciplinata dal 
succitato Regolamento approvato con Decreto 7 marzo 2018, n. 49, dalle Linee Guida ANAC e ogni 
altra disposizione prevista per legge, oltre a quanto previsto dal contratto e dalle eventuali 
indicazioni che verranno comunicate dalla Stazione Appaltante facente capo al Dirigente del Settore 
Patrimonio Responsabile del Procedimento; 
 
3. di individuare, data la molteplicità delle attività previste per l’esecuzione di detto appalto, i 
seguenti sotto elencati dipendenti del Settore Patrimonio Immobiliare, Economato, Beni Mobili e 
Cassa Economale della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio per lo svolgimento delle 
seguenti funzioni a Supporto del Responsabile del Procedimento: 
 
- Direttore Operativo che unitamente al D.E.C., assicurerà la corretta esecuzione del contratto e il 
controllo previsto dalla succitata normativa: Arch. Alessandra Scoffone; 



 

- Supporto tecnico al RUP: Sig. Andrea Pautasso; 
- Supporto giuridico/amministrativo al RUP: Dott.ssa Rosella Cucchi; 
- Supporto amministrativo/contabile al RUP: Sig.ra Graziella Tripodi; 
 
4. di stabilire che gli incarichi hanno effetto dalla data della presente determinazione e sino a 
diversa determinazione in merito; 
 
5. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento del suddetto appalto é il Dirigente del 
Settore Patrimonio Ing. Alberto SILETTO; 
 
6. di dare comunicazione del presente provvedimento ai dipendenti regionali sopra individuati e 
all’A.T.I. Appaltatrice. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
 


